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Questa Segreteria Generale S.U.L.P.M. non intendeva entrare nel confronto tra la nostra Struttura locale di Modena e la P.A. guidata da Giorgio Pighi, in quanto quando la materia è così chiara – per gli addetti ai lavori - non ci dovrebbero essere problemi interpretativi.
Purtroppo, invece, assistiamo alla scesa in campo della cgil, anzi era ovvio che il partito/sindacato tentasse una difesa disperata per giustificare l’operato dei dirigenti del Comune di Modena che vengono pagati lautamente dai Cittadini anche per evitare queste situazioni.
Il segretario provinciale della cgil forse non è a conoscenza che le regole sulla rappresentatività vengono dettate proprio dal suo sindacato e quelle stesse regole ora sono subjudice come gli atti dell’Aran, i cui i componenti erano ed in parte ancora sono ex appartenenti a cgil cisl e uil, una casualità in un Paese come l’ Italia, non pensiamo certamente.
E forse lo stesso dirigente della cgil non sa, o non vuole sapere, che solo il SULPM ha scioperato per ben due volte nel 1993 ( gennaio e novembre ) contro la privatizzazione del pubblico impiego che ha portato, naturalmente, a questo tipo di  rappresentatività ( che vuole in tutti i modi annientare i sindacati autonomi ).
E che dire invece della delibera n. 15 di marzo 2009 emessa dall’Aran per la prima volta dopo le nuove regole del settore pubblico nella quale l’Aran dichiara di fatto che il SULPM DEVE continuare a partecipare alle trattative decentrate nonostante non sia più rappresentativo – forse a livello nazionale, dopo i cambi ai vertici, si sono resi conto di avere esagerato nell’escludere il sindacato che da solo è al 5,8% di TUTTO IL COMPARTO REGIONE AUTONOMIE LOCALI pescando esclusivamente nella Polizia Locale ( municipale e provinciale ).

Come può, quindi, continuare a svolgere regolarmente l’attività un’Organizzazione Sindacale a cui vengono negati i principi base delle prerogative sindacali se, diversamente, continua a sottoscrivere i contratti collettivi decentrati integrativi ?! Infatti è buona usanza del SULPM confrontarsi, prima di sottoscriverli,  con i Lavoratori, con la base, forse cosa divenuta inusuale per altri. Ricordiamo anche che le ore di assemblea ( annuali ) sono un diritto in capo ai singoli dipendenti e non delle OO.SS. Suggeriamo a tutti di recuperare quel senso civico, sindacale, di responsabilità, di libertà e di democrazia che sono le radici dello statuto dei lavoratori, quello almeno il dirigente della cgil dovrebbe conoscerlo considerato che è stato scritto con il sangue di tantissimi lavoratori-sindacalisti per far si che oggi noi possiamo continuare a garantire i diritti dei lavoratori e contestare il datore di lavoro in difesa di questi ultimi. 
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